REGIONE ABRUZZO

AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE TERAMO

AREA PERSONALE DEI LIVELLI DEL COMPARTO

La formazione e l'aggiornamento professionale ed il suo finanziamento

PREMESSA
Nel regolamento di cui appresso vengono distinti gli articoli rimessi alla contrattazione integrativa da quelli di pura natura regolamentare.

Sono, pertanto, predisposti in forma di contratto integrativo gli artt. 1), 2), 3), 4), 8), 9), 10),12), 20), 21),23), 24). 

Sono di pura natura regolamentare tutti gli altri.  

Il seguente regolamento è stato riscritto, sulla base della precedente proposta di parte pubblica e della relativa “controproposta” di parte sindacale, ai fini della predisposizione di uno strumento applicabile sia all’anno già in corso, sia ai successivi.

I riferimenti normativi

a) D.Lgs. del 30 marzo 2001, n. 165 ed in particolare il comma 4 dell’art.7 “Gestione delle risorse  umane”

b) D.Lgs. 30 dicembre 1992, n.502 ed in particolare gli art.16 bis e seguenti;

h)
D. Ministero della Salute del 27 dicembre 2001;

i) D. Ministero della Salute del 5 luglio 2000; 

ii) Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 dicembre 2001;

k) Circolare del Ministro della Salute del 5 marzo 2002; 

l) Accordo Stato-Regioni del 20 dicembre 2001;

m) Accordo Stato – Regioni del 13 marzo 2003;

n) Documento approvato dalla Commissione Nazionale per la formazione continua nella seduta del 25 marzo 2003;

o) Legge 10 agosto 2000, n°251

p) CCNL integrativo del CCNL 7 aprile 1999, siglato il 20 settembre 2001 

q) CCNL del secondo biennio economico 2001-2001 siglato il 20 settembre 2001

r) Legge 13 agosto 1984, n.476

s) Legge 30 novembre 1989 n.398

t) Legge n.53/2000

u) Leggi riportate nell’art.33 del CCNL integrativo al CCNL del 7 aprile 1999 siglato il 20 settembre 2001

v) Direttiva del Dipartimento della Funzione Pubblica n.14 del 1995

w) Protocollo d’intesa sul lavoro pubblico del 12 marzo 1997

x) L’art. 4, comma 1 della Legge 16 gennaio 2003, n.3 

DISPOSIZIONI GENERALI

Sezione I

Le parti concordano quanto appresso sub articoli 1), 2), e 3) :

Art.1
Finalità

Il programma annuale/ pluriennale definisce gli obiettivi, le responsabilità e le modalità che sono alla base delle attività d’aggiornamento, formazione e addestramento del personale, quest'ultime ritenute una leva strategica di fondamentale importanza per garantire lo sviluppo professionale. 
Art.2
Obiettivi e Campo d’applicazione

1
L'attività formativa è finalizzata alla valorizzazione del personale e allo sviluppo dell’ASL di Teramo, attraverso il miglioramento delle competenze professionali, la qualificazione del personale non professionalizzato e più elevati livelli di motivazione e di consapevolezza, rispetto agli obiettivi generali di rinnovamento e produttivi da perseguire.

2. Le attività d’aggiornamento, formazione, addestramento e riqualificazione sono applicate a tutto il personale dell’azienda, nel rispetto dei principi guida indicati nella sezione riservata alle "modalità esecutive".

3. La formazione e l’aggiornamento costituiranno punteggi per le selezioni finalizzate alle progressioni verticali lett.B comma 2 dell’art.16 e per gli incarichi comma 9 art.21 (posizioni organizzative), nonché per le selezioni finalizzate alle progressioni orizzontali, lettera a) e b) comma 1 art.35.
Art.3

Attività formativa

L’attività formativa è realizzata attraverso programmi che comprendono, la formazione professionale, la riqualificazione, l’aggiornamento e l’addestramento:

a) La formazione professionale comprende le attività orientate a migliorare le competenze, le abilità tecniche e manageriali ed i comportamenti del personale;

b) La riqualificazione prevede percorsi di formazione, con esame finale, collegati al sistema di classificazione ai sensi dell’art. 16, comma 2, del CCNL 1°settembre 1995, del Comparto Sanità;

c) L’aggiornamento professionale è l’attività successiva al corso di diploma, laurea, specializzazione, formazione complementare, formazione specifica diretta ad adeguare le conoscenze professionali di tutto il personale ;

d) L’addestramento si realizza mediante corsi teorico/pratici, volti a far apprendere le modalità di esecuzione di una specifica attività.

.
L’attività formativa è sviluppata attraverso i seguenti percorsi:

a)
percorsi formativi obbligatori, finalizzati al raggiungimento degli indirizzi strategici e degli obiettivi operativi aziendali ritenuti indispensabili all'organizzazione;

b)
percorsi formativi facoltativi, selezionati dal personale interessato, eventualmente anche in conformità a documentate iniziative dell'Azienda, che, in ogni caso, per i loro contenuti rappresentano un arricchimento professionale, nel rispetto del profilo di appartenenza;

c) percorsi, formativi auto-gestiti, come modalità permanente di riqualificazione or-ganizzativa e professionale, attuata tramite le fonti di documentazione culturale e scientifica (riviste specializzate, documenti, strumenti audiovisivi e informatici).

Art.3 bis

“crediti ECM – definizione e principi”

I crediti ECM sono indicatori della quantità di attività di apprendimento/formazione/aggiornamento svolta dai partecipanti. Il provider dovrà assegnare i crediti ai propri programmi educazionali in numero proporzionato all’impegno di apprendimento richiesto per acquisire le conoscenze e le competenze che sono gli obiettivi del programma.

Dato atto che dopo il 2006, ogni professionista della sanità dovrà acquisire nel periodo triennale 150 crediti, a partire dalla data di attivazione, per tutte le professioni, del sistema di registrazione dei crediti formativi, i 150 crediti complessivi del triennio dovranno essere acquisiti rispettando i seguenti criteri:

formazione a distanza: il debito formativo  previsto  nel triennio potrà essere soddisfatto all’80% del suo ammontare complessivo  con i crediti ottenuti attraverso la formazione a distanza (crediti D)

obiettivi di rilievo regionale: i crediti ottenuti con programmi finalizzati ad obiettivi di rilievo regionale (accreditati dalle Commissioni regionali per la formazione continua o dagli appositi organismi indipendenti costituiti dalla Regione per i professionisti residenti nell’ambito della stessa Regione) potranno soddisfare il debito formativo fino al 30% del suo ammontare complessivo (crediti R)

eventi residenziali: i crediti acquisiti  in eventi residenziali di didattica frontale (seminari, relazioni) con oltre 200 partecipanti e quelli che non prevedono la verifica dell’apprendimento possono essere utilizzati fino al 10% dei crediti complessivi del triennio (crediti C)

crediti relativi a materie affini: i crediti acquisiti su argomenti relativi a materie o discipline affini a quelle della specialità in cui opera il professionista, o su argomenti generali (come ad es. bioetica, legislazione, informatica, etc) possono essere utilizzati fino al 25% del debito formativo del triennio (crediti B). Pertanto almeno il 75% dei crediti devono essere acquisiti nel settore professionale e specialistico in cui il  professionista della sanità opera.

autoformazione: non oltre il 5% dei crediti possono essere acquisiti con i processi di autoapprendimento

Art.4

Finanziamento della formazione

Premesso che “le somme destinate alla formazione e non spese, saranno vincolate al riutilizzo per le medesime finalità” (cfr protocollo d’intesa sul lavoro pubblico del 12 marzo 1997)

Per l’anno 2003  le somme destinate alla formazione del personale dell’area dei livelli del comparto (1% del monte salari anno 2001 del medesimo personale) è pari a  € 623.176,26 . 

Art.5

Terminologia ed abbreviazioni

Nel presente regolamento sono utilizzate le seguenti abbreviazioni:

a) DG
  Direttore Generale;
b) UF
Ufficio Formazione 

c) RF
Referente per la Formazione 

d) DR
Dirigente Responsabile 

e) DS
Direttore sanitario

f)  DA
Direttore Amministrativo                        

Art.6

L’Ufficio  per la Formazione

Viene istituito presso l’Azienda USL di Teramo l’ufficio per la Formazione al quale viene funzionalmente aggregato quello per la Qualità  denominato UFFICIO PER LA FORMAZIONE E LA QUALITA’.

Art.7

Composizione dell’Ufficio  per la Formazione e la Qualità

L’Ufficio per la Formazione e la Qualità è composto:

1) n. 1 Dirigente 

2) n. 1 collaboratore professionale categoria DS di ciascun profilo professionale

3) i collaboratori professionali sanitari direttori delle sedi formative periferiche

4) n. 1 collaboratore amministrativo professionale

5) n.1 assistente amministrativo

6) n. 4 operatori EDP 

7) i referenti per la formazione da individuarsi, presso ciascuna unità operativa, come appresso:

· ruolo sanitario ed assistenti sociali: operatore dei livelli del comparto con funzioni di coordinamento;

· ruolo tecnico ed amministrativo: operatore appartenente al maggiore ex livello retributivo e con maggiore anzianità di servizio; 

Art.8

Competenze

All’attuazione dell’articolato processo della formazione concorrono diversi soggetti istituzionali nell'ambito delle specifiche competenze.

Alla DG compete.:

a) sovrintendere ai lavori dell’U.F.

b) definire, a seguito di contrattazione con le 00.SS,  le linee programmatiche annuali per le attività di formazione entro il 30 giugno di ogni anno.

c) Stanziare, previa informazione alle oo.ss., i fondi da destinare alla formazione in sede di adozione del Bilancio di Previsione – distintamente per area di personale (comparto, dirigenza medica e veterinaria, dirigenza dei ruoli sanitario, tecnico, professionale ed amministrativo);
d) prevedere il budget specifico per la formazione, distinto per tipologia (obbligatoria, facoltativa, auto-gestita) in sede di attribuzione generale del budget alle strutture aziendali con autonomia gestionale, entro il  30 settembre d’ogni anno e darne informazione p alle oo.ss.,;

e) approvare, a seguito di contrattazione con le 00.SS, il piano annuale della formazione entro il 15 novembre d’ogni anno che precede quello oggetto della pianificazione;

f) approvare,  qualsiasi altra iniziativa, non prevista dal piano annuale e derivante da obblighi istituzionali, per mandato della regione o università, o da terzi richiedenti con partecipazione alla spesa.

All'UF, competono la pianificazione, il monitoraggio ed il controllo delle attività di formazione.  



L'UF:

a)
coordina, in collaborazione con i referenti della formazione, le attività d’individuazione del fabbisogno formativo ed elabora successivamente le linee

programmatiche annuali per l'approvazione della DG attraverso:

· elaborazione schede esigenze formative

· preparazione piano annuale

· controllo e reporting

b)
predispone il piano annuale della formazione da sottoporre all'approvazione della DG;

g) da esecuzione al piano annuale della formazione e provvede alla gestione organizzativa e amministrativa delle attività formative pianificate attraverso:

· definizione programma degli eventi da realizzare

· affidamento docenze interne/esterne

· selezione dei partecipanti ai corsi previa definizione dei criteri

· aspetti logistico – organizzativi dei singoli eventi

· accreditamento degli eventi stessi

· controllo dei crediti ECM acquisiti dai dipendenti con la frequenza di corsi, sia esterni che organizzati dall’Azienda stessa;

· redazione degli atti amministrativi contenenti: autorizzazioni a partecipare a corsi esterni da parte di dipendenti, rimborsi delle spese sostenute dagli stessi per le anzidette partecipazioni e liquidazione delle somme necessarie per le iscrizioni, mediante pagamento delle relative fatture;

· gestione della concessione del beneficio delle 150 ore di permesso retribuito per studio previsto dall’art.22 del CCNL  del comparto sanità integrativo del CCNL 7 aprile 1999;

· controllo relativo alla fruizione degli otto giorni di permesso retribuito per aggiornamento facoltativo previsti dall’art.21 del CCNL comparto sanità 1994/97;

· attivazione dei corsi di formazione e di riqualificazione del personale dipendente in esecuzione di direttive regionali, nazionali e contrattuali, nonchè di esigenze dell’Azienda ;

d)
fornisce il supporto tecnico a ciascun RF per la stesura del progetto, l'individuazione delle tecniche didattiche più appropriata e la tipologia dei finanziamenti, al fine di pianificare le attività non previste dal piano annuale di formazione;

e)
reperisce, elabora e distribuisce opuscoli, manuali, dispense ed altro materiale informativo di cui possono usufruire anche altre istituzioni o enti, previo recupero delle spese sostenute;

k) effettua il monitoraggio con reporting delle attività di formazione in modo da poter misurare il cambiamento apportato dalla formazione stessa;

l) fornisce al Servizio Controllo di Gestione aziendale, secondo la tempistica definita dallo stesso, l'esatta allocazione dei costi sostenuti dalle strutture aziendali con autonomia gestionale per le attività di formazione;

m) effettua attività di  una ricerca allo scopo di reperire ulteriori risorse in applicazione di specifiche norme di legge ovvero di particolari normative dell’Unione Europea, in conformità a quanto previsto dal Protocollo d’intesa sul lavoro pubblico del 12 marzo 1997. ed informa le OO.SS., per il tramite dell’Ufficio relazioni sindacali, sui finanziamenti aggiuntivi reperiti. 

Art.9

Cooperazione nella formazione

Al fine di garantire la qualità delle attività di formazione, possono essere instaurate forme di cooperazione con altre aziende ed istituzioni per l'arricchimento reciproco delle esperienze specifiche.

La creazione di consorzi o comunque d’altre forme d’associazione o integrazione reciproca con altre strutture sanitarie viciniori può rivelarsi, inoltre, un utile strumento per la pianificazione d’eventi formativi dedicati a categorie professionali scarsamente rappresentate all'interno dell'Azienda o ad elevata specialità e per avere vantaggi in termini d’economicità.

Le parti concordano quanto appresso sub artt. 10, 11, 12, 13, e 14:
Sezione II
MODALITA' ESECUTIVE

Art.10

Principi guida

La predisposizione del piano annuale della formazione e l'attuazione dei percorsi formativi devono ispirarsi ai seguenti principi guida:

a)
coerenza con gli indirizzi strategici e gli obiettivi operativi dell'Azienda, oggetto di informativa e di confronto con le OO.SS. e la RSU aziendale;

b)
rispetto dei bisogni degli individui e dell’organizzazione evidenziati da un’efficace analisi del fabbisogno formativo;

c)
coinvolgimento di tutti i dipendenti e, ove ciò non sia possibile, applicazione del principio della rotazione;

d)
coerenza con il profilo d’appartenenza dal singolo dipendente all'interno della struttura organizzativa;

e)
garanzia di un monte ore minimo per addetto;

f)
rispondenza a standard minimi di qualità;

g)
garanzia del controllo del raggiungimento degli obiettivi di crescita professionale dei partecipanti e di miglioramento dei servizi resi ai cittadini.

Art.11

Percorsi formativi obbligatori pianificati:

tipologie, modalità di partecipazione e rimborsi

1.
L’attività formativa obbligatoria consente al personale l'acquisizione di conoscenze e competenze riguardo attività e tecnologie innovativi, nonché il razionale utilizzo delle risorse disponibili.

2.
La formazione obbligatoria è garantita sia attraverso le attività in sede sia fuori sede.

3.
Per motivi d’economicità sono privilegiate le attività di formazione obbligatoria interna anche in collaborazione con soggetti pubblici o privati specializzati nel singolo settore come previsto dal precedente art.9 

4.
A titolo esemplificativo e non esaustivo, rientrano fra le attività di formazione obbligatoria:

a)
I corsi di formazione stabiliti dall’Azienda con esame finale, collegati al sistema di classificazione ai sensi dell’art. 16, comma 2;

b)
I corsi di aggiornamento finalizzati all’obiettivo di far conseguire agli operatori il più alto grado di operatività ed autonomia in relazione alle funzioni di assegnazione ai sensi del comma 4, lett. B, dell’art.29 del CCNL 98/01 del 7 aprile 1999.

c)
iniziative di formazione, aggiornamento e addestramento obbligatorie realizzate dall’Azienda nell'ambito dei propri obiettivi di sviluppo, anche avvalendosi  della collaborazione di altri soggetti pubblici o privati specializzati nel settore;

d)
la partecipazione a corsi, seminari e a convegni, organizzati da soggetti esterni all'Azienda, sia pubblici sia privati 

c)
la frequenza di enti, centri, istituti, laboratori o altri organismi di ricerca per svolgere stage finalizzati al compimento di studi speciali o all'acquisizione di tecniche particolari, indispensabili per il buon funzionamento del servizio (comandi finalizzati);

d)
giornate di studio, incontri formativi, tavole rotonde o altre iniziative comunque denominate, organizzate dalla Regione o da Enti del S.S.N.. 

5.
Le attività di formazione obbligatoria deve riguardare tutto il personale a tempo indeterminato, compreso il personale in distacco sindacale ed il personale di nuova assunzione, con esclusione dei soggetti per i quali la stessa è prevista  da specifica normativa.

6.
Il personale che partecipa alle attività di formazione obbligatoria stabilite dall'Azienda è considerato in servizio a tutti gli effetti.  Gli eventuali oneri sono a carico dell'Azienda.

7. Le sedi di svolgimento dei corsi, sonno individuate presso i quattro presidi ospedalieri dell’Azienda USL.

8. Le modalità d’iscrizione e di controllo delle presenze, nonché la durata dei corsi saranno stabilite negli appositi bandi.

9.
I corsi si terranno dalle ore 8 alle ore 20 e per non più di 6/8 ore giornaliere

10.
I corsi di formazione obbligatoria si concludono con l’accertamento del possesso delle capacità professionali acquisite dal singolo dipendente, certificato da apposito attestato e a seguito di esame finale, nel quale è riportato il giudizio e/o il punteggio relativo al rendimento del partecipante. E’ demandata alla contrattazione integrativa aziendale, con cadenza annuale, l’individuazione dei corsi che si concluderanno con una selezione per  i passaggi previsti nel comma 1 dell’art.16., basata sulla verifica della professionalità richiesta dal profilo superiore attraverso, la valutazione in apposita prova teorico/pratica e/o colloquio (in applicazione del contratto integrativo aziendale in materia di progressioni), volti ad accertare il possesso delle capacità acquisite con il percorso formativo.

11. I corsi saranno organizzati in moduli. 

12. All’inizio di ogni anno, o qualora sia previsto un ampio numero di partecipanti con valenza pluriennale, l’Azienda provvederà ad emanare apposito bando nel quale saranno stabilite le materie dei suddetti moduli, il numero massimo dei partecipanti per singolo modulo, le modalità d’iscrizione, la durata degli stessi, nonché il sistema di controllo dell’effettiva partecipazione del personale dipendente.

13. Qualora fosse necessario redigere una graduatoria, determinata da un numero superiore di domande rispetto al numero massimo stabilito di partecipanti, sono stabiliti i seguenti criteri di priorità:

· Maggiore anzianità di servizio

· Proporzionalità del numero dei partecipanti di sesso maschile e femminile

  
Le sopra menzionate priorità si utilizzeranno in assenza di specifiche previsioni normative.

14.
Le attività di formazione in sede sono tenute, in genere, durante l'orario di lavoro ed eventuali sconfinamenti oltre tale orario, per esigenze di servizio, devono essere recuperati.

15.
La partecipazione alle attività di formazione obbligatorie fuori sede dà diritto al trattamento di missione previsto dalla normativa vigente ed al rimborso delle spese sostenute.

16.
Al termine dell'attività di formazione, secondo le modalità definite nei programmi di formazione è rilasciato un attestato di partecipazione che certifica l'avvenuto accrescimento della professionalità del singolo dipendente.

17.
La mancata frequenza, senza giustificato motivo, ad attività di formazione obbligatorie, comporta l'esclusione da valutazioni utili per la progressione di carriera e relative attribuzioni economiche. Qualora non sia stabilita dagli organizzatori del corso la percentuale massima di assenza si  concorda  che sia il 10%.

18.
L'UF comunica al dipendente e per conoscenza al RF le informazioni necessarie per la partecipazione all’attività di formazione obbligatoria pianificata.

19.
Per la partecipazione ad attività di formazione obbligatorie fuori sede l'UF provvede ad anticipare, tramite le Casse Economati dei vari Presidi, il 75% delle spese di viaggio, vitto ed alloggio, ai sensi dell’art. 5, comma 8 del D.P.R. 395/88, quando l’istanza viene inoltrata in tempo debito. 

20.
Il dipendente che ha partecipato all'attività di formazione obbligatoria fuori sede. fornisce all'UF l'attestato di partecipazione e la documentazione originale giustificativa delle spese sostenute

21.
L'UF, ricevuta la documentazione, provvede a liquidare e porre in pagamento le competenze che spettano al dipendente interessato ed al soggetto organizzatore dell’attività di formazione obbligatoria pianificata, secondo la vigente normativa sul rimborso delle spese sostenute.
Art.12

Percorsi formativi facoltativi:
modalità di partecipazione e rimborsi
L'attività di formazione facoltativa comprende documentate iniziative, selezionate dal personale interessato.

L'eventuale concorso alle spese da parte dell’Azienda è subordinato all'effettiva connessione delle iniziative con il profilo professionale. 

Il contributo è graduato in ragione delle disponibilità finanziarie determinate in sede di approvazione del piano annuale della formazione.

1.
Il dipendente interessato ha accesso alla formazione facoltativa presentando su specifica modulistica, la richiesta di partecipazione, con allegata copia del programma dell'attività, all'U.F.. 

L’U.F., qualora l'evento formativo interessi un ampio numero di personale impiegato in Azienda, valuta ed eventualmente redige e presenta una proposta di formazione da effettuarsi nell’ASL di Teramo, con lo scopo di evitare che, anche i percorsi formativi facoltativi, si svolgano al di fuori. 

Nel redigere la proposta di formazione l'U.F. è tenuto a rispettare il seguente ordine di priorità:

a)
attività aderenti agli indirizzi strategici e agli obiettivi operativi dell'Azienda;

b)
attività legate all'utilizzo di tecnologie innovative;

c)
attività per il perfezionamento delle abilità tecniche.

2.
In caso non fosse possibile organizzare un evento formativo in Azienda, relativamente agli argomenti richiesti dagli interessati, l'U.F., verificata la sussistenza delle condizioni, provvede in tempo utile, al rilascio del nulla osta ed informa il richiedente sulla partecipazione delle spese da parte dell'Azienda.
3.
Per il concorso alle spese da parte dell'Azienda, fermo restante il limite finanziario di cui al terzo capoverso del presente articolo,  il dipendente fornisce all'U.F., entro 10 giorni dal rientro in servizio, l'attestato di Partecipazione e la documentazione originale giustificativa delle spese sostenute.

4.
L'UF, ricevuta la documentazione, provvede a liquidare e porre in pagamento le competenze che spettano al dipendente interessato ed al soggetto organizzatore dell'attività di formazione facoltativa

Art.13

Percorsi formativi auto-gestiti pianificati

Ricerca finalizzata

1. Per garantire al personale la possibilità di portare avanti attività formative da gestire in maniera autonoma e/o ricerche finalizzate, ogni macro-struttura dispone di uno spazio adibito a biblioteca, nella quale possono essere consultate riviste e libri di testo, nonché prevede almeno un collegamento alla rete internet.

2. Il RF è tenuto a coinvolgere le specifiche categorie professionali nell'individuazione delle tipologie di riviste cui abbonarsi e successivamente invia all'UF, entro il 30 ottobre d’ogni anno, l'elenco delle riviste e testi cui abbonarsi per l'anno successivo.

3. E' compito dell'UF, una volta stanziato il fondo per la formazione, verificare la copertura di spesa e attivare le procedure d’acquisto e liquidazione.

4. E' data priorità d'acquisto agli abbonamenti in rete fruibili contemporaneamente da più servizi.
Art.14
Partecipazione degli esterni ad eventi formativi aziendali
1. E’ consentita la partecipazione di dipendenti d’altri enti, professionisti, cittadini alle attività formative promosse dall'Azienda previo versamento della quota di iscrizione.

2. Compete all’UF la definizione dell'ammontare della quota di iscrizione per gli esterni.

3. L’eventuale  residuo,detratte le spese per l’organizzazione, l’accreditamento e la gestione  del corso,  andrà ad incrementare la somma stanziata per il finanziamento della formazione del personale.

Art.15

Attività didattica

l.La partecipazione del personale all’attività didattica si realizza nelle seguenti aree di applicazione:

a) corsi d’insegnamento;

b) corsi d’aggiornamento professionale obbligatorio del personale organizzati nell'ambito dell'Azienda o comunque a cura della stessa;

c) formazione di base e riqualificazione del personale.

2.L'attività didattica è riservata prioritariamente ai dipendenti dell'Azienda con eventuale integrazione di docenti esterni; 
3. Il personale dipendente è ammesso alla didattica, in applicazione dei criteri sopra definiti, previa emanazione d’apposito avviso, da pubblicarsi presso l'albo dell'Azienda a cura dell'UF, nonché presso i presidi ospedalieri, i dipartimenti, i distretti sanitari di base, ecc.

4.Nell’avviso dovranno essere indicati:
a) l'elenco delle materie d’insegnamento ed il relativo numero di ore di lezione;

b) le modalità ed il termine di presentazione delle domande;

c) la composizione della commissione che valuterà le domande pervenute;

d) i criteri di valutazione a seguito della quale sarà stilata apposita graduatoria.

5.L’attività didattica, se svolta fuori orario, è remunerata in via forfetaria con un compenso orario di € 25,82 comprensivo dell’impegno per la preparazione delle lezioni e della correzione degli elaborati, nonché per la partecipazione alle attività degli organi didattici. Se l’attività in questione è svolta durante l’orario di lavoro, il compenso di cui sopra spetta nella misura del 20% per l’impegno nella preparazione delle lezioni e correzioni degli elaborati, in quanto effettuato fuori dall’orario di lavoro 

Le parti concordano quanto appresso sub art. 16:
Art.16

Formazione occasionale

1. Il RF  può avanzare proposte per attività di formazione occasionali nel proprio interesse o del proprio personale, qualora ne riscontri la necessità per i seguenti motivi:

a) modifica di mansioni;

b) introduzione di metodi di lavoro innovativi;

c) effettivo bisogno di accrescere le conoscenze e migliorare la professionalità;

d) cambiamenti organizzativi
assunzione di nuovo personale. (L’addestramento che si realizza mediante corsi teorico/pratici, volti a far apprendere le modalità di esecuzione di una specifica attività)

Qualora durante l'anno si tengano seminari, corsi o convegni che il RF ritiene adatti a soddisfare il fabbisogno formativo occasionale, propone all'UF la partecipazione del personale ai suddetti eventi  dandone informazione immediata al DG  con richiesta di rilascio di autorizzazione.
Sezione III

ISTITUTI CONTRATTUALI CONNESSI ALLE ATTIVITA’ FORMATIVE

Art.17

Permesso retribuito

 Si  riporta il testo dell’art. 21, 1° comma, 1° alinea, del CCNL del 1.9.1995. 

1.
Il permesso retribuito, secondo quanto disposto dal C.C.N.L. vigente al momento dell'applicazione della presente norma, è utilizzato per la partecipazione a concorsi ed esami limitatamente ai giorni di svolgimento delle prove, convegni, congressi o corsi di aggiornamento, perfezionamento, o specializzazione professionale facoltativi connessi al profilo professionale fino ad un massimo di otto giorni all'anno.

2.
Nel concedere i giorni di permesso retribuito deve essere considerato il tempo di percorrenza necessario per raggiungere la sede e il mezzo di trasporto utilizzato.

Art.18

Aspettativa senza assegni

Si riporta il comma 2 dell'art.13 del contratto integrativo del CCNL 7 aprile 1999 siglato il 20 settembre 2001

 Altre aspettative previste da disposizioni di legge
2. I dipendenti con rapporto a tempo indeterminato ammessi ai corsi di dottorato di ricerca, ai sensi della legge 13 agosto 1984, n. 476 oppure che usufruiscano delle borse di studio di cui alla legge 30 novembre 1989, n. 398 sono collocati, a domanda, in aspettativa per motivi di studio senza assegni per tutto il periodo di durata del corso o della borsa.

Art.19

Diritto allo studio (150 ore)

Si riporta il testo dell’art.22 del CCNL integrativo del CCNL 7 aprile 1999

Diritto allo studio
1. Ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato sono concessi – anche in aggiunta alle attività formative programmate dall'azienda – appositi permessi retribuiti, nella misura massima di 150 ore individuali per ciascun anno e nel limite massimo del 3% del personale in servizio a tempo indeterminato presso ciascuna azienda all'inizio di ogni anno, con arrotondamento all'unità superiore.
2. I permessi di cui al comma 1 sono concessi per la partecipazione a corsi destinati al conseguimento di titoli di studio universitari, post-universitari, di scuola di istruzione primaria, secondaria e di qualificazione professionale, statali, pareggiate o legalmente riconosciute, o comunque abilitate al rilascio di titoli di studio legali o attestati professionali riconosciuti dall'ordinamento pubblico nonché per sostenere i relativi esami. Nell'ambito della contrattazione integrativa potranno essere previste ulteriori tipologie di corsi di durata almeno annuale per il conseguimento di particolari attestati o corsi di perfezionamento anche organizzati dall'Unione Europea anche finalizzati alla acquisizione di specifica professionalità ovvero, infine, corsi di formazione in materia di integrazione dei soggetti svantaggiati sul piano lavorativo, nel rispetto delle priorità di cui al comma 4.
3. Il personale interessato ai corsi ha diritto all'assegnazione a turni di lavoro che agevolino la frequenza ai corsi stessi e la preparazione agli esami e non può essere obbligato a prestazioni di lavoro straordinario né al lavoro nei giorni festivi o di riposo settimanale.
4. Qualora il numero delle richieste superi le disponibilità individuate ai sensi del comma 1, per la concessione dei permessi si rispetta il seguente ordine di priorità: 
a) dipendenti che frequentino l'ultimo anno del corso di studi e, se studenti universitari o post-universitari, abbiano superato gli esami previsti dai programmi relativi agli anni precedenti;
b)
dipendenti che frequentino per la prima volta gli anni di corso precedenti l'ultimo e successivamente quelli che, nell'ordine, frequentino, sempre per la prima volta, gli anni ancora precedenti escluso il primo, ferma restando, per gli studenti universitari e post-universitari, la condizione di cui alla lettera a);
c)
dipendenti ammessi a frequentare le attività didattiche, che non si trovino nelle condizioni di cui alle lettere a) e b).

5. Nell'ambito di ciascuna delle fattispecie di cui al comma 4, la precedenza è accordata, nell'ordine, ai dipendenti che frequentino corsi di studio della scuola media inferiore, della scuola media superiore, universitari o post-universitari, sulla base di un'adeguata ripartizione tra i dipendenti dei vari ruoli.

6. Qualora a seguito dell'applicazione dei criteri indicati nei commi 4 e 5 sussista ancora parità di condizioni, sono ammessi al beneficio i dipendenti che non abbiano mai usufruito dei permessi relativi al diritto allo studio per lo stesso corso e, in caso di ulteriore parità, secondo l'ordine decrescente di età. Ulteriori condizioni che diano titolo a precedenza sono definite nell'ambito delle procedure di cui all'art. 4, comma 2, punto V del CCNL 7 aprile 1999.
7. L'applicazione dei predetti criteri e la relativa graduatoria formano oggetto di informazione successiva ai soggetti sindacali di cui all'art. 9, comma 2 del CCNL 7 aprile 1999.
8. Per la concessione dei permessi di cui ai commi precedenti i dipendenti interessati debbono presentare, prima dell'inizio dei corsi, il certificato di iscrizione e, al termine degli stessi, l'attestato di partecipazione agli stessi o altra idonea documentazione preventivamente concordata con l'azienda, l'attestato degli esami sostenuti, anche se con esito negativo. In mancanza delle predette certificazioni, i permessi già utilizzati vengono considerati come aspettativa per motivi personali o, a domanda, come ferie o riposi compensativi per straordinario già effettuato.
9. Nel caso in cui il conseguimento del titolo preveda l'esercizio di un tirocinio, l'amministrazione potrà valutare con il dipendente, nel rispetto delle incompatibilità e delle esigenze di servizio, modalità di articolazione della prestazione lavorativa che facilitino il conseguimento del titolo stesso. 
10. Per sostenere gli esami relativi ai corsi indicati nel comma 2 il dipendente in alternativa ai permessi previsti nel presente articolo può utilizzare, per il solo giorno della prova, anche i permessi per esami previsti dall'art. 21, comma 1, primo alinea del CCNL del 1 settembre 1995.
11. Sono disapplicati l'art. 3 del DPR 23 agosto 1988, n. 395 e l'art. 20 del DPR 384/1990 
L’articolato contrattuale trova le seguenti modalità applicative
La DG emana, entro il mese di novembre di ciascun anno, idoneo avviso pubblico per consentire a tutti i dipendenti interessati di inoltrare, nei termini fissati, domanda scritta per fruire dei permessi per diritto allo studio, corredandola dei documenti richiesti o da autocertificazione, come previsto dalla specifica regolamentazione.

Le domande sono inviate all'UF per la relativa valutazione di concedibilità e per l'eventuale predisposizione della graduatoria.

La concessione dell'autorizzazione è comunicata dall'UF al RF delle strutture aziendali con autonomia gestionale e al dipendente interessato.

I permessi per diritto allo studio devono essere riferiti all'anno scolastico o accademico ed usufruiti in tale arco temporale.

Per assentarsi è necessario richiedere di volta in volta il permesso utilizzando i moduli dei permessi retribuiti, nei quali risulti il nulla osta dell’Ufficio infermieristico di riferimento.

I periodi di assenza sono considerati come servizio prestato, utile a tutti gli effetti, ivi compresi il trattamento di quiescenza e previdenza.

7) Dalla retribuzione sono ovviamente escluse quelle indennità o benefici che presuppongono l’effettiva presenza in servizio.

8) Il dipendente può essere agevolato in turni di lavoro che permettono la frequenza ai corsi e la preparazione agli esami.

7. Nel caso in cui un dipendente rinunci ai permessi a lui concessi, tali permessi, se non già utilizzati, possono essere assegnati al successivo dipendente presente.in graduatoria, ovviamente per la parte non usufruita.

 Art.20

congedi per la formazione

Si Riporta l'art.23 del contratto integrativo del CCNL 7 aprile 1999 siglato il 20 settembre 2001

Congedi per la formazione
1. I congedi per la formazione dei dipendenti, disciplinati dagli artt. 5 e 6 della legge n.53/2000 per quanto attiene alle finalità e durata, sono concessi salvo comprovate esigenze di servizio.
2. Ai lavoratori, con anzianità di servizio di almeno cinque anni presso la stessa azienda o ente del comparto, possono essere concessi a richiesta congedi per la formazione nella misura percentuale complessiva del 10% del personale delle diverse aree in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; il numero complessivo dei congedi viene verificato annualmente sulla base della consistenza del personale al 31 dicembre di ciascun anno. La contrattazione integrativa definisce i criteri per la distribuzione e utilizzazione della percentuale.
3. Per la concessione dei congedi di cui al comma 1, i lavoratori interessati ed in possesso della prescritta anzianità, devono presentare all'azienda o ente una specifica domanda, contenente l'indicazione dell'attività formativa che intendono svolgere, della data di inizio e della durata prevista della stessa. Tale domanda deve essere presentata almeno 30 giorni prima dell'inizio delle attività formative.
4. La contrattazione integrativa di cui all'art. 4, comma 2, punto V del CCNL 7 aprile 1999 individua i criteri da adottare nel caso in cui le domande presentate siano eccedenti rispetto alla percentuale di cui al comma 2. 
5. Al fine di contemperare le esigenze organizzative dei servizi ed uffici con l'interesse formativo del lavoratore, qualora la concessione del congedo possa determinare un grave pregiudizio alla funzionalità del servizio, non risolvibile durante la fase di preavviso di cui al comma 3, l'azienda può differire motivatamente – comunicandolo per iscritto - la fruizione del congedo stesso fino ad un massimo di sei mesi. Su richiesta del dipendente tale periodo può essere più ampio per consentire la utile partecipazione al corso.
6. Al lavoratore durante il periodo di congedo si applica l'art.5, comma 3, della legge n. 53/2000. Nel caso di infermità previsto dallo stesso articolo 5, comma 3, relativamente al periodo di comporto, alla determinazione del trattamento economico, alle modalità di comunicazione all'azienda ed ai controlli si applicano le disposizioni contenute negli artt. 23 e 24 del CCNL del 1 settembre 1995.
7. Il lavoratore che abbia dovuto interrompere il congedo formativo ai sensi dei commi 5 e 6 può rinnovare la domanda per un successivo ciclo formativo con diritto di priorità.
Art.21

 Comando 

Si riportano i commi 6, 7, 8 e 9 dell'art.20 del contratto integrativo del CCNL 7 aprile 1999 siglato il 20 settembre 2001

Comando

 6. Per finalità di aggiornamento, il dipendente può chiedere un comando finalizzato per periodi di tempo determinato presso centri, istituti e laboratori nazionali ed internazionali od altri organismi di ricerca che abbiano dato il proprio assenso.
7. Il comando del comma 6 è senza assegni e non può superare il periodo di due anni nel quinquennio, ferma restando l'anzianità di servizio maturata nel periodo di comando agli effetti concorsuali.
8. Ove il comando sia giustificato dall'esigenza dell'azienda per il compimento di studi speciali o per l'acquisizione di tecniche particolari , al dipendente comandato sono corrisposti gli assegni e, per un periodo non superiore a sei mesi, il trattamento di missione. 
9. Sono disapplicati gli artt. 44 e 45, commi 4 e segg. del DPR 761/1979
Sezione IV

EDUCAZIONE CONTINUA IN MEDICINA (E.C.M.)

Art.22

Obiettivi e tipologie dell'E.C.M.
l. I programmi di educazione continua in medicina (E.C.M.), rivolti agli operatori sanitari, garantiscono nel tempo, il possesso di conoscenze teoriche e di abilità tecniche o manuali aggiornate, nonché il miglioramento delle capacità comunicative e relazionali.

2. L'E.C.M. comprende l'aggiornamento professionale e la formazione permanente.

3. L'attività, di seguito denominata "evento", di E.C.M. è svolta mediante:

a) attività formativa residenziale;

b) 
attività formativa a distanza: la cui fase a regime è stata differita al secondo semestre del 2002 (circolare D.O.R.O. del 5 marzo 2002 avente ad oggetto: “ECM: Formazione continua) 

L'E.C.M. è assicurata, altresì, dall'attivazione di progetti di E.C.M. costituiti da un complesso di eventi predisposti per soddisfare contemporaneamente le esigenze formativi di una pluralità di operatori sanitari appartenenti a profili professionali diversi.

Le parti concordano quanto appresso sub artt 23 e 24:
Art.23

Modalità di organizzazione dell'evento o progetto

 

Modalità di partecipazione e rimborsi
1. L'evento o progetto di E.C.M. deve essere coerente con gli obiettivi formativi di E.C.M. di interesse nazionale e regionale.

2. Il RF delle strutture aziendali con autonomia gestionale che intende organizzare un evento o progetto di E.C.M. è tenuto a fornire il programma e altri dati al'U.F..

3. L'UF, valutata la coerenza dell'evento o progetto di E.C.M. proposto con gli obiettivi formativi di E.C.M. di interesse nazionale e regionale, gli indirizzi strategici e gli obiettivi operativi dell'Azienda trasmette via internet il relativo programma e gli altri dati alla Commissione nazionale per la formazione continua per ottenere l'accreditamento.

4. La Commissione nazionale per la formazione continua, con il supporto di esperti suddivisi per specifiche aree professionali, valuta la documentazione pervenuta assegnando un punteggio all'evento o progetto di E.C.M. attraverso una serie di parametri di giudizio, come specificati in un'apposita griglia di valutazione.

5. L'evento o progetto di E.C.M. proposto è accreditato e quindi entra a far parte del programma nazionale di E.C.M, solo se raggiunge un punteggio complessivo superiore ad un minimo previamente stabilito dalla Commissione nazionale per la formazione continua.

6. Ai fini dell'accreditamento dell'evento o progetto di E.C.M. è necessario, oltre al punteggio minimo, il versamento di un contributo da parte dell'Azienda secondo quanto previsto dalla normativa vigente al momento dell'applicazione della presente norma.

7. E' facoltà del personale dipendente di partecipare ad altre attività di E.C.M. anche non organizzate dall'Azienda, nel qual caso l'UF effettuerà la seguente valutazione:

a) se corrispondenti alle linee programmatiche annuali si procederà con le stesse modalità della formazione obbligatoria.

Se non corrispondente alle linee programmatiche annuali si procederà con le stesse modalità della formazione facoltativa. 

b) 8. E' diritto dell'Azienda organizzare eventi o progetti di E. C.M.  per personale esterno dietro versamento di quota d’iscrizione a ristoro totale dei costi sostenuti.

Art.24

Soggetti partecipanti

All'attività di E.C.M. può partecipare tutto il personale dipendente con esclusione dei soggetti per i quali detta esclusione  è prevista  da specifica normativa..

LA O.S. CGIL firma per approvazione fino al presente articolo come da dichiarazione allegata al verbale in data 24 settembre 2003 CGIL ______________________________________
                                                                                                 Art.25

                Valutazione della partecipazione ad un evento o progetto di E.C.M.

1
La valutazione, in termini di impegno e di tempo, dell'evento formativo prescelto dal professionista, è effettuata per mezzo dei crediti formativi secondo le modalità stabilite dalla Commissione Nazionale per la formazione continua.

2.
Al partecipante all'evento o progetto di E.C.M. accreditato è rilasciato, dagli organizzatori dello stesso, un attestato da conservarsi ai fini della registrazione dei crediti, all’Ordine o Collegio o Associazione Professionale di appartenenza; nelle more delle direttive della Commissione Nazionale per la Formazione Continua in Medicina, in tema di gestione dei crediti formativi del personale, su istanza del dipendente interessato, ovvero dell’Ordine o Collegio o Associazione professionale di appartenenza, dette attestazioni verranno inserite nei fascicoli personali

3.
Al fine di accertare il raggiungimento di un certo livello di apprendimento per coloro che scelgono di seguire attività formative a distanza, è previsto un sistema di valutazione per mezzo di test.

Teramo 24 settembre 2003

LA PARTE PUBBLICA                                 


LA PARTE SINDACALE

